
 Corona del Cuore Immacolato di Maria SS. 

Scritti di Anna Maria Ossi 



 

PRO MANUSCRIPTO 
 
A norma del decreto della S. Congregazione della Fede (Atti 
della santa Sede 58/16 del 29/12/1966) già approvato da Papa 
Paolo VI il 14/10/1966. 
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Presentazione 
 

 
26/3/1998 

 

La preghiera è la stessa ragion d’essere dell’opera Corona del Cuore 
Immacolato di Maria SS. come si legge nell’articolo 4 dello statuto (vedi 
libretto note informative). 

È giusto però distinguere la preghiera dalle preghiere: quella è il 
nostro dialogo vitale con Dio, queste sono formule; quella è necessaria, 
queste sono utili. 

Infatti esse alimentano tale dialogo, lo orientano e lo facilitano sul 
binario sicuro della fede e dell’amore; una fede illuminata, un amore 
robusto. 

I continui richiami al Divino Volere, cui dobbiamo uniformarci – 
e in questo consiste l’amore – sono segno di solidità, garanzia di 
validità. 

Le formule qui contenute, utili alla preghiera, alla riflessione, alla 
meditazione ci sono giunte attraverso lo stesso strumento dell’opera. 

Auguro alle marianite, ai giovanniti e a quanti se ne serviranno, 
un autentico e duraturo frutto spirituale. 
 

Padre Franco Verri 
 
Didascalia delle illustrazioni: 

“Motivare la meditazione, amando e contemplando tramite la 
sacra immagine benedetta è elevazione di cui si pasce l‟anima 
santa nel suo percorrere la vita quale costante appartenenza alla 
trascendenza. 

...Non ti scordare mai della Madre mia, per recare omaggio a 
colei che d‟ogni bellezza creata racchiude il pregio e lo 
splendore” 

(Da “Gesù Sacerdote e Re eterno”) 
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Riunione di COROLLA 

Incontro di preghiera 
 

1) Invocazione  allo Spirito Santo (sequenza) 

 

2) Preghiere di Corolla 

 1)  Consacrazione 

         2)  Intercessione 

 

 

3) Lettura di una istruzione da: “Luci di Santità Mariana”, 
“Luci di Santità Giovannea”. 

 Ciascuna esprime riflessioni e impressioni collegandole con 
il S. Vangelo. 

 

4) S. Rosario (5 misteri) Salve Regina e Litanie a scelta: 

  o di lode alla SS Trinità 

  o di ringraziamento 

  o … Maria SS … ti osanna. 

 Pregare secondo le intenzioni del S. Padre 

 

5) Testimonianze 

 

6) Scambio di informazioni, notizie, saluti. 

 Programmazione dell‟incontro seguente. 
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Nota: 

Se presiede il sacerdote lo si informi di ciò che abitualmente 
si fa e poi sarà lui a decidere… 
Se c‟è la S. Messa, si proponga al sacerdote di prendere 
spunto per l‟omelia da una delle “Luci di Santità Mariana”. 

 

Tempo: 

In linea di massima dalle ore 15 alle ore 17; se c‟è anche la 
S. Messa si può continuare fino alle ore 18. 

 

Luogo: 

Se la capo Corolla ha la possibilità, accolga le marianite, i 
giovanniti in casa, se non è possibile, qualunque altra può 
ospitare la Corolla. 
Se, d‟accordo col sacerdote è possibile l‟incontro in chiesa o 
cappella, ancor meglio. In questo caso si aggiunga tempo 
di adorazione anche in silenzio. 
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Solo lo Spirito Santo può animare, guidare e illuminare la nostra 
preghiera. Si inizi pertanto ogni incontro di Corolla con questa. 

Sequenza allo Spirito Santo 

Vieni Spirito Santo, 
manda a noi dal cielo 
un raggio della tua luce. 

Vieni, padre dei poveri, 
vieni, datore dei doni, 
vieni, luce dei cuori 

Consolatore perfetto, 
ospite dolce dell‟anima, 
dolcissimo sollievo. 

Nella fatica, riposo, 
nella calura, riparo, 
nel pianto, conforto. 

O luce beatissima, 
invadi nell‟intimo 
il cuore dei tuoi fedeli. 

Senza la tua forza 
nulla è nell‟uomo, 
nulla senza colpa. 

Lava ciò che è sordido, 
bagna ciò che è arido, 
sana ciò che sanguina. 

Piega ciò che è rigido, 
scalda ciò che è gelido, 
drizza ciò che è sviato. 

Dona ai tuoi fedeli, 
che solo in te confidano, 
i tuoi santi doni. 

Dona virtù e premio, 
dona morte santa, 
dona gioia eterna. Amen 

V. – Manda il tuo Spirito e sarà una nuova creazione. 
R. – E rinnoverai la faccia della terra. 
 

Preghiamo 
O Dio che hai istruito i tuoi fedeli, illuminando i loro cuori 

con la luce dello Spirito Santo: concedi a noi di avere nello stesso 
Spirito il gusto del bene, e di godere sempre del suo conforto. 

Per Cristo Nostro Signore. Amen 
(dalla Liturgia) 
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In Maria, con Maria, per Maria 

 
 

Il santo Rosario ai tuoi piedi fiorito 
è dell‟Amore Divino aver accolto l‟invito 
per essere in te, Madre, 
santo “sì”, rosario vissuto  
per vivere il mistero della 
vita, morte e risurrezione 
con Gesù, per Gesù, in Gesù! 
Santo Sacerdozio, 
la cui regalità è quotidiana offerta al Padre 
di ogni cuore quale ostia, 
mistico profumo della preghiera 
elevata dall‟infinita fioritura di “Corolle”, 
“Rose blu” a te offerte da Gesù 
per donare alla terra 
dell‟azzurro del cielo la serenità, 
la vastità e la profondità del mare 
quale vortice d‟infinito amore 
e santa corona del tuo cuore. 
                      
                     Or tu sei Regina delle vittorie 
                     su ogni dolore  
                     per la gioia e la santità 
                     della nuova umanità. 
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Atto di consacrazione 

per far parte dell‟Opera: 
Corona del Cuore Immacolato di Maria SS. 

 
 

A MARIA SS., 
benedetta e piena di grazia, 

al frutto benedetto del tuo seno, 
il VERBO INCARNATO GESÙ 

nel DIVINO VOLERE DEL PADRE 
ed allo SPIRITO SANTO PARACLITO 
ispiratore unico della verità e dell‟amore, 
con amore mi consacro in questo giorno. 

Umilmente e fiduciosamente confido 
nella divina protezione e grazia 
perché la fedeltà della mia vita, 

a DIO ed alle finalità 
dell‟Opera: 

 
CORONA DEL CUORE IMMACOLATO DI MARIA SS. 

 
sia realtà feconda della fioritura di: 

C O R O L L E 
che pregano per 

la giustizia, 
l‟unità, 
la pace, 
la verità 
e l‟amore 

dell‟umanità rinnovata e santa. 
Amen! 
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Vademecum 
(parola rivolta da Gesù a P. G. F. Verri tramite Anna Maria Ossi) 

 
Il valore esecutivo della tua attività nell‟opera “Corona del 

Cuore Immacolato di Maria SS.” ha la prerogativa fondante, 
dirigente, promulgante, ottemperante e obbediente alla Gerarchia 
della Chiesa. 

In ordine a ciò i facenti parte all‟opera stessa sono tenuti al 
dovere di rispetto, obbedienza, umiltà e fedeltà nei tuoi confronti, per 
non soverchiare ed inficiare le finalità ecclesiali della Fondazione così 
come Io, Gesù, la intendo e la vorrò. 

Nell‟atto di consacrazione dovrà essere aggiunta alla 
consacrazione stessa una piccola nota così concepita: 

Il mio entrare a far parte dell’opera 
“Corona del Cuore Immacolato di Maria SS.” 

comporterà umiltà, mitezza, fedeltà e sottomissione 
al fondatore P. Gianfranco Verri 

per essere conformi ed in tutto rispettosi 
della Chiesa cattolica ed apostolica 
che al fondatore richiede a sua volta 

obbedienza, responsabile agire,  
umiltà, sottomissione e obbedienza. 

Ciò in ossequio alla finalità dell’opera, 
a Maria SS., Madre e Maestra, a S. Giovanni Evangelista  

ed alla SS. Trinità che nel Divino Volere 
chiama ad essere Verità e Amore. 

Qualora non fosse condivisa la determinazione divina di tali 
principi decade la chiamata all’opera “Corona del Cuore Immacolato 
di Maria SS.”.  

Tale norma venga presentata e sottoscritta per accettazione ai 
componenti il Direttivo, poi in seguito a tutte le Capocorolla per 
l‟accettazione di ogni componente l’opera. Ti benedico, 

Gesù Amore  11 



 

A Maria SS. Madre e Maestra: 
 

IN TE MADRE NOSTRA 
AMIAMO, CONFIDIAMO SPERIAMO 

E OFFRIAMO 
ALLA SS. TRINITÀ 

LA NOSTRA FEDELTÀ, 
PERCHÈ NELLA PERFETTA 

VOLONTÀ DI DIO 
SI COMPIA IL NOSTRO “SÌ”. 

 
GLORIA AL PADRE 

AL FIGLIO 
E ALLO SPIRITO SANTO 

AMEN 
 

Offerta del cuore nel Divino Volere 

Offerta individuale e comunitaria del cuore, 
 perché possa maturare in fedeltà, grazia, amore 

 la realtà viva e vera della rinascita alla vita 
 di tutte le anime della terra: 

NEL DIVINO VOLERE IN ME 
 ACCOLGO LA GIOIA, LA GRAZIA E L‟ONORE 

D‟ESSERE MISTICA ROSA 
CHE GESÙ AMA PORGERE 

ALLA MISSIONE CORREDENTRICE 
VITTORIOSA E SANTA DEL 

CUORE IMMACOLATO DI MARIA SS. 
PER LA PACE UNIVERSALE 

IL TRIONFO DELLA VERITÀ E DELL‟AMORE 
PER L‟ALTISSIMA GLORIA 

DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO 
AMEN  12 



 

Offerta alla SS. Trinità 
 

NEL CAMMINO CHE MI CONDUCE 
AD ESSERE AUTENTICAMENTE 

RINNOVATO/A DAL TUO DIVINO VOLERE 
SS. TRINITÀ 

ACCOLGO E DONO TUTTO CIÒ CHE LA 
DIVINA SAPIENZA 

CONCEDERÀ AL MIO CUORE, 
PERCHÉ POSSA 

IN UMILTÀ E GRAZIA, 
VERITÀ E AMORE 

ESSERE PALPITO VIVO DEL 
CUORE IMMACOLATO DI MARIA SS., 
CHE VINCE IL MALE ED INSTAURA 

PER IL POPOLO SANTO DI DIO 
LA CHIESA TRIONFANTE. 

AMEN 
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Preghiera per i bambini 
 

Nel Divino Volere,  
nel nome di Gesù Bambino,  

vera Luce del mondo,  
sia sconfitta ogni tenebra  

e qualsivoglia peccato  
contro l‟innocenza  

ed il valore dell‟infanzia,  
per un‟umanità purificata e santa. 

Amen! 
 

A San Giuseppe 
 

Dall‟alto del tuo scettro fiorito  
emerge il tuo amabile, paterno sorriso, 

amato San Giuseppe. 
A te, uomo giusto per fede e amore, 

il Padre donò in sposa 
nella freschezza della sua verginale, 

sovrumana bellezza, Maria, 
mistica rosa e profumato giglio. 

Di giglio in giglio, il Padre onnipotente 
ti affidò il suo unico divin Figlio. 

Or tu fosti e sei padre 
del tenero virgulto di Jesse, 

il piccolo Gesù, luce del mondo 
da porgere a pastori e re. 

È cara al cuore di tutti la tua protezione  
che ci aiuta a vincere il male 

secondo il tuo esempio di vita 
che mai si discostò dal Divino Volere. 

Il tuo silenzio è virtù, la tua santità è gioia, 
fiorita nella Santa Famiglia, terrena e divina. 

Sia onorato dovunque il tuo cuore, 
Giuseppe, custode dell‟Amore. Amen  14 



 

Preghiera per il Trionfo della Chiesa  
e del Cuore Immacolato di Maria SS. 

 
Il divino Tuo imperio, SS. Trinità, fluisca 

dal nostro nulla e secondo il Divino Volere 
promuova, comandi, generi, rigeneri, liberi, 

sottometta, concorra nell‟assoluto amore 
all‟azione diretta a conseguire il compimento 
del bene sul male per il trionfo della Chiesa, 

Una, Santa, Cattolica e Apostolica e del Cuore 
Immacolato di Maria SS., Madre e Maestra. 

Prostrati adoriamo il SS. Sacramento e in unità 
con gli angeli ed i santi ringraziamo, lodiamo, 

amiamo. Amen 
 
 
 

Preghiera per i governanti  
 

SS. Trinità, costituisci in noi l‟oltranza 
celestiale della Tua volontà in merito al  

governo dell‟ intera umanità. Infondi sapienza, 
verità e amore in coloro che comunque e  

dovunque venissero eletti in quanto, per i meriti 
del Tuo Divino Volere, conosceranno la conversione 

piena e di fronte al Crocifisso si genufletteranno. 
Gesù amiamo tutti i figli del Padre, perché seppur 
nelle tenebre Tu li voglia tutti illuminare, perché 

finalmente possano in Te governare. 
Santificaci, o Signore, siamo Tuoi! 
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A San Giovanni 
 

Purificato dalla grazia, il mio cuore accede per tuo merito, amato 
Giovanni, al volo d‟aquila della sapienza eterna, sapienza che 
matura il piccolo cuore umano a divenire santificata realtà del 
corpo mistico di Cristo. 
A te mi unisco per godere di Maria la maternità e l‟esemplarità 
del tuo esserle figlio amoroso e santo. 
 

Santi Angeli 
 

Santi Angeli, 
siate annuncio ogni giorno: 

della nascita della luce nel mio cuore, 
della preghiera il fervore, 

dell‟Amore Divino lo splendore, 
perché la sapienza sia alata buona volontà 

e testimonianza vera e santa 
che Gesù è il Signore 

ed unico sia con l‟umanità tutta 
il coro di ringraziamento  
a lode e gloria del Padre, 

universale Amore. 
 

Per la guarigione 
 

Sia in me  l‟intervento divino e diretto, 
atto al riequilibrio e alla rigenerazione  
di ogni cellula del mio corpo,  
mai disgiunto dalla ripromessa 
della mente e dell‟anima di essere 
nella SS. Trinità e per la SS. Trinità 
strumento di Dio e membro della Chiesa. 
               All’acqua viva mi abbevero  
               per essere da Maria SS.  
               maternamente benedetto.  
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Consacrazione delle facoltà umane 

 

Nel Divino Volere consacro a Dio Trinità 
tutte le facoltà umane  

che consentono a me ed all‟intera umanità  
d‟essere luce del mondo e sale della terra  

ad onore e gloria  
del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo  

che nel perfetto “sì” di Maria SS.,  
di ognuno e di tutti rende l‟umanità 

 “sua immagine e somiglianza”.  Amen  
 

Consacrazione del libero arbitrio 
 

Amato mio  Signore, 
la Verità e l‟Amore sono la realtà e l‟essenza della Vita. 

 

Amo prostrarmi a Te nel SS. Sacramento dell‟altare 
 per il divenire del dono del mio libero arbitrio 

a Te Gesù, santo e benedetto  
dal Padre e dallo Spirito Santo, 

per il dono del Divino Volere che ciò comporta  
e che conferma e mi conforma 

al mio annullarmi in Te, 
nel tuo essere Via, Vita, Verità, Amore. 

 

Nella grazia e nella gioia di essere dono 
al Tuo essere:  

il Dono, il Signore, la Verità e l‟Amore in me, 
reso nulla dalla totalità del Tuo essere  

vero Dio e vero uomo, 
ti prego accogli la consacrazione  

della mia anima, della mia mente e del mio cuore  
al tuo Divino Volere,  

unico, vero e assoluto amore, 
ora e per l‟eternità  

a lode e gloria della SS. Trinità.  Amen! 
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Somma Potestà Divina 
 

Somma Potestà Divina, 
rigenera nell‟intimo l‟anima mia,  
perché tu possa soffermare in me  

la realtà pratica e spirituale  
della tua Santa Volontà. 
   Con costanza vigilo,  
    con gioia persevero, 

    con amore sublime mi abbandono, 
    perché tu solo, mio buon Gesù, 

     sia l’adorato mio Sposo. 
 

Aura soave (soffio dello Spirito) 
 

Proceda l‟aura soave  
nel corso lieto della mia esistenza 
per essere in te, Gesù, anima lieta 

che del tuo amore s‟avvale per salire. 
 

Nel tuo sguardo affondo il mio sguardo 
nel tuo Cuore intingo lo stilo veloce 
che a te dice: sono piccola anima, 

sono nulla, ma per la gioia e per la grazia 
del tuo amore sono tanto felice. 

 

Abbeverami di te, nutrimi di te. 
Sii tu l‟aperitivo di cielo che amo  

per incontrare te 
unico e solo Amore. 

 

Eccoti il nostro cuore, Gesù 
 

Eccoti il nostro cuore, Gesù,  
pentito, risorto per giungere a te,  

promesso dal Padre e dallo Spirito Santo alle genti. 
Grazie per averci reso promessa  

della nuova terra promessa.  19 



 

Preghiera 
d’intercessione 

 
Mano nella tua mano,  

Gesù, custodiamo coloro  
che tu ci hai mandato e resi tuoi,  

per tua intercessione e grazia  
presso il Padre.  

 
Liberali,  

guariscili,  
salvali,  

sii per loro  
provvidenza ed amore. 

 
In noi,  

in unità al Cuore Immacolato di Maria SS.,  
esploda il “Magnificat”  

a lode,  
gloria  

e ringraziamento  
alla SS. Trinità. 

Amen 
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Magnificat 
(Luca, 1,46-55) 

 

L‟anima mia magnifica il Signore 
e il mio spirito esulta in Dio mio salvatore, 

 
perché ha guardato l‟umiltà della sua serva. 

D‟ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
 

Grandi cose ha fatto in me l‟Onnipotente 
e Santo è il suo nome: 

 
di generazione in generazione la sua misericordia 

si stende su quelli che lo temono. 
 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

 
ha rovesciato i potenti dai troni, 

ha innalzato gli umili; 
 

ha ricolmato di beni gli affamati, 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

 
Ha soccorso Israele suo servo, 

ricordandosi della sua misericordia, 
 

come aveva promesso ai nostri padri, 
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 

 

 
Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo 

come era nel principio, ora e sempre 
nei secoli dei secoli. 

Amen 21 



 

 
 

A Gesù crocifisso 
per la mistica  gioia  d‟ogni pellegrino sulla terra 

 
 

       Plumbeo il cielo dell’anima mia 
Ti avvolge, o Gesù crocifisso 
perché mia è la colpa 
che il tuo amore ha reso tua 
e causa del tuo Sacrificio. 
      L’anima mia attratta da te 
depone ai piedi della tua S. Croce 
il grande dolore mio e dell‟umanità, 
causato dal non averti accolto, 
dal non averti amato. 
      Gesù nostra luce, finalmente amata, 
perdona, giustifica e santifica 
l‟anima mia e di ogni pellegrino sulla terra 
che a te giunge per rinascere in spirito e verità 
nel seno benedetto di Maria addolorata 
presente accanto a te. 
      Finalmente risorta alla somma grazia 
della gioia della S. Croce, 
vittoriosa su ogni male 
l‟anima mia loda e ringrazia 
la SS. Trinità.  Amen. 
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A MARIA LIBERATRICE 

25 MARZO 2011  

 
 
Il tuo sublime sì  
ti ha resa madre, sorella e sposa  
di Gesù e della santa Chiesa,  
quale Donna vestita di sole  
per il parto della nuova umanità.  
 

 
Or tu porgi la S. EUCARISTIA  
quale frutto benedetto  
che libera dal male la mente,  
il cuore, il corpo, l'anima mia  
e di tutta l'umanità.  

 
 
Grazie, o Tuttapura,  
Immacolata Liberatrice,  
perché totale sia  
la luce del sole,  
la pace, la verità e l'amore. Amen.  
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Signore Gesù,  
 
riconduci a te i tuoi fiori più belli 
quali sono le giovani vite da distogliere 
dal ghetto della perversione, delle ubriachezze, 
dalla droga, dalle gravi debolezze. 

Poniti tu,  Gesù,  giovane tra i giovani, 
a far sì che la luce  
nella mente, nei cuori e nell‟anima  
sia segno della rinascita del vero e puro amore 
che tu consacri nei santi sacramenti 
del Battesimo, della Cresima, 
della Penitenza, della santa Eucaristia, 
dell‟Ordine sacerdotale e del Matrimonio santo  
che dona all‟umanità bimbi, il sorriso  
ed il ringraziamento alla vita e  
per la vita felice  perché innamorata  
dell‟Amore: Gesù!      
Amen.  
 
*********************** 

 

Gesù  Amore, con tutto il cuore ti invoco: 

accendi di fede le menti drogate,  

fa‟ che l‟amore tuo le voglia salvate.  
A Te verranno sanate e ti benediranno.  

Gesù Amore, accogli la supplica 

del mio cuore. 
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Atto di consacrazione a 
CRISTO,  RE  dell’universo 

 
In questo giorno attirato/a dal Tuo essere: 
Gesù Cristo Re e Sacerdote eterno,  
il Crocifisso e Risorto, 
piego il ginocchio, mi pento di ogni peccato commesso 
e proclamo che Tu Gesù sei il Signore. 
       Coronato di spine dalla malvagità umana  
       che è incapace di riconoscere la Verità e l’Amore, 
       or Tu sei il Risorto che a tutta l’umanità 
       porge il perdono e l’eucaristico Tuo Corpo  
       dato da Maria SS. per l’amore e 
       la gloria della SS. Trinità. 

Benedici, mio Re, 
il mio atto umile e sincero di consacrazione 
al tuo essere Cristo Re e Divino Amore 
dell‟umanità rinnovata e santa  
quale sacro accoglimento del Tuo Divino Volere. Amen! 
 
 

Atto di abbandono 
per la liberazione cerebrale d’ogni pensiero  

che vanifichi il Divino Volere nel cuore umano. 
 
SS. Trinità, renditi presente in ogni mente umana  
perché sia consenziente, 

liberata e santo amore al tuo Divino Volere,  

per i meriti di Gesù e Maria, 

quale perfetta umanità da imitare ed amare. Amen.  
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Preghiera  sacerdotale  
di GESU’ al PADRE 

 
A te, Padre, 
                     dono il mio santo sacerdozio 
che volesti nell‟Ultima Cena 
quale Ordine Sacramentale che evince  
dell‟amore il mistero, la sacralità, l‟assoluta novità  
che ben rende feconda la vita e la creazione tutta. 
Ciò volesti confermare nel Getsemani  
quale sigillo del Cuore divino nel cuore umano,  
squarciato nella Crocifissione e  
glorificato nella Risurrezione. 

Grazie Padre,  
perché il sacerdozio è passione divina 
che dona candore, luce di santità, sapienza,  
verità ed amore  
nel divenire ostia e sangue purificatore 
unito alle sacre lacrime di Maria SS.  
che del sacerdozio è madre, sorella e sposa  
nella Pentecoste, 
                           nella Pietà 
                                                e per l’Eternità.   
         

                         Gesù   Sacerdote e Re eterno. 
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Il dono dell’intercessione 
9.11.1998 

 
Il dono della gioia è mia prerogativa in voi. 
Anime Mie predilette, il dono vivo della mia Parola sta a si-

gnificare la realtà del vostro essermi spose. 
Nel contesto del ruolo a voi affidato verrete preparate, istrui-

te, condotte sulle mie stesse orme ad operare alla sostanziale vi-
talità, non solo dell‟opera in sé, ma delle anime in particolare che 
sempre più aderiscono al mio disegno d‟amore. 

La santità è valore ineccepibile che accomuna le spose mie, nel 
candido esempio di verità ed amore. 

È vita in voi la coerenza e la paziente fede.  
Nulla vi deve turbare, per la certezza che per ognuna di voi 

sono anzitutto amore da donare.  
A voi molti sono i doni che verranno elargiti, ma quello che 

con potenza vi deve distinguere, in ossequio al vostro essere pre-
ghiera vissuta, è il dono dell‟intercessione. 

Il dono dell’intercessione per voi dovrà essere praticato sia 
singolarmente che in unità. 

 Amate il dono del Divino Amore, della sapienza, mitezza e 
sicurezza nel mio Nome, che tanto vi assomiglia alla Madre mia. 

Preghiera, inni, cantici spirituali siano costante segno di gioia 
che testé vi dono e che vorrò invariato nel tempo, perché possia-
te essere raggi splendenti della mia potenza. 

Mie spose siete, e oggi e sempre portate in voi la mia gloria. 
Sante, Sante, Sante vi desidero.  
Vi benedico,    

Gesù Amore. 
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Da: “In dodici stelle il perché dell’amore  a Maria” 
1° stella: “Figlia prediletta del Padre” 

La sera, nel dolce incanto dell‟Ave Maria, tutta la terra si i-
nonda di preghiera per ricordare alle genti che ancora l‟uomo 
fatica per l‟antico peccato e la donna soffre, perché più di un pa-
dre attorno al desco più non è tornato. 

              Ave  a te, Vergine  Maria,  
che ti è stato dato d‟essere unità, fecondità e 
pace della sacra famiglia.  
Vigila tu ad ogni “sì” che viene pronunciato sull‟altare, 

perché sia vita che si compie nella pienezza 
della gioia d‟amare. 

Benedici tutte le fanciulle tue pari, 
che in te e per te divengono figlie predilette del Padre,  
per l‟estendersi della tua immacolata santità in ogni dove. 
Nel mirarti, Maria, un raggio compenetra il cuore e avvince,  
facendo sì che ad ogni notte segua sempre il nascere del sole,  
per un nuovo giorno da poterti offrire per essere amore. 
Nuova aurora maestosa ti riveste;  
ora la luce è colore di rosa e meno triste appare il mondo, 
per la santa promessa del Padre  
che tu al maligno hai schiacciato il capo. 
Nella grazia verginale del tuo essere 
figlia prediletta del Padre, intreccia con noi la danza delle ore,  
che presentino la spensieratezza amica  
e la gioia di essere in vita. 
Del tuo bel cuore fu l‟avventura pura  
di essere dallo Spirito adombrata, 
perché il mistero suscitasse la certezza 
che tu sei andata sposa al Dio vero. 

Santa, santa, santa e tutta bella sei, Maria, 
nella mirabile grandezza della prima stella  
che corona il tuo bel volto di fanciulla Regina. 
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Maria, dal tuo sì nacque l’Amore 
 

8/12/1981 

 
Maria, il Figlio della luce dal tuo seno si nutrì d‟amore; 
dal tuo sguardo dolce ebbe il lampo di gioia 
dell‟umanità riconoscente al suo Dio. 

Maria, dal tuo sì nacque l‟Amore, 
all‟umanità di Dio desti corpo 
per rendere visibile la sua perfezione, 
per donare all‟Amore un volto. 

Luce da luce, Dio vero da Dio vero, 
generato nell‟immacolato seno, 
tabernacolo del Verbo fatto uomo. 

Immacolata Vergine Maria, 
nulla conobbe d‟umano 
se non l‟umanità Mia! 
Nulla la sfiorò se non l‟amore. 

In cuore di vergine il seme, 
in cuore di madre il frutto, 
in cuore di donna il seme e il frutto del Divino Amore. 

Maria! Per te la virtù è santa, 
per te il mondo si salva: 
offerto hai Me,  
velando del pianto la tua voce. 

Unica donna che è stata voce nel silenzio, 
unica voce che nel richiamo al mondo 
si leva alta in ogni cuore 
sol contemplando l‟immacolatezza del tuo splendore! 
 
                                                            Gesù Amore. 
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Inno Materno  
 

Wigratzbad, 11/11/2009 

 
    Mirabile sequenza di frase in frase 
è il cantico di Dio al mio Cuore fanciullo,  
quasi a ravvisare in esso il cuore stesso  
dell‟amato Gesù, vero sacro nobile Cuore 
per la regalità dei cuori di tutta l‟umanità.   

    Marianite, Giovanniti, anime tutte  
che di Gesù amate amare ed essere unità 
del vostro cuore col Cuore di Gesù 
in un unico cuore a voi dico: 
siete e sarete la giovinezza, la bellezza,  
la grazia stessa del S. Cuore di Gesù  
nel Paradiso per i secoli eterni.  

    Primizia del Paradiso in voi sulla terra 
è la S. Eucaristia che nobilita,  
per la presenza viva e vera di Gesù, 
la vostra mente il vostro cuore la vostra anima.   

    A voi, mie rose blu, donatemi da Gesù,  
apprezzo l‟essermi dono di Gesù  
del più bel giardino in terra, 
perché a voi ed in voi si unisce la santa messe sacerdotale 
che il profumo della vostra preghiera corrobora, 
nutre e salva, perché siete mio stesso amore  
che, fecondato dall‟Amore di Dio,  
dona vita regale e santa al sacerdotale sacrificio 
ad imitazione di Gesú quale è in terra come in cielo.  

 

32 



 

    Santità mistica dunque la raggiera di doni dello Spirito Santo 

che a voi dona la sapienza, l‟aureola e la venerabile luce dei santi 

per un‟umanità veramente matura spiritualmente 

come maturo è il frutto benedetto del mio Seno Gesù.   

    Corrispondenza viva vera dunque del  
vostro amato cuore a Colui che è l‟Amore.  
    Come può l’umanità, che pur è stata redenta, 
rifiutare l‟Amore di Dio Trinità  
che in tutto genera e rigenera il cuore e la vita umana?  

    La pace, la Verità e l’Amore  
dei quali vi siete resi portatori è plauso 
degli Angeli e dei Santi all‟innovazione dei vostri cuori 
che lo Spirito Santo pervade 
per renderli seme e frutto d‟Amore per i secoli eterni.   

    Non ancoratevi mai alle illusioni terrene, 
frutto della povertà del limite umano, 
ma amate la vera ricchezza che altro non è  
che il vostro desiderare d‟essere il “nulla”  
che permette a Dio di compiere in voi il miracolo  
della vera vita umano-divina a Sua immagine e somiglianza.  

    Vi dono il mio sorriso, 
spalanco le Mie braccia ed il Mio Cuore, 
rifugiatevi in esso per essere ed amare l‟Amore. 
    Vi benedico  

Immacolata Vergine Maria. 
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Preghiera a Maria SS. 
 

Tu, Maria, sei soave, perfetta regina dell‟Amore Divino, 
onorata con la regina dei fiori, la rosa, che umilmente decora i 
tuoi piedi e che, quale aureola d‟amore, circonda il tuo Cuore 
Immacolato e cosparge l‟ampiezza del tuo azzurro manto per 
rendere visibile l‟infinito numero di rose che lo Sposo, lo Spirito 
Santo, in Gesù ti ha donato, intendendo rendere simile a te, rosa 
mistica, non solo le donne ma le anime di tutti i tempi. 

Santa e soave bellezza dunque ti infiora, si rende tappeto al 
tuo passo regale per essere stata, dalla SS. Trinità, incoronata 
Regina del cielo e della terra, nella tua umiltà di porgere alla 
compiacenza divina il mondo. 

Santa Maria, Madre di Dio, siano anche in noi lo splendore di 
Gesù, tuo amato Figlio, e i sette doni dell‟Amore, che è lo 
Spirito Santo, tuo Sposo. 

Amen 
34 
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Meditazione e partecipazione ai misteri del S. Rosario 
L‟iniquità imperversante demanda a voi, piccola “corolla” la 

sorgente della “Verità”. La “Verità” unica ed inconfutabile è che “Dio 
è Amore”. La “Verità” è: il Pensiero del Padre, la Parola del Figlio, 
l‟Amore dello Spirito Santo. 

La “mia Corona”... che mi ha resa Regina del Cielo e della terra, è 
l‟aver partecipato personalmente ai misteri divini che ora voi ricordate 
col S. Rosario. Il S. Rosario lo si potrebbe infatti definire: “Inno alla 
Verità”. Lode eterna alla via che conduce alla resurrezione e alla gloria 
eterna. In voi desidero la verifica profonda della verità, perché possa 
essere vostra vocazione quale testimonianza d‟essere Rosario vissuto. 

Coloro che accolgono la Corona del S. Rosario, già accordano al 
Padre la lode per aver posto il Figlio, agnello immacolato, sull‟altare 
per la salvezza di tutta l‟umanità.  

Quale potenza suprema d‟amore! 
Padre che supera il concetto di paternità della perfezione umana in 

Cristo Gesù, per istituire la misericordia, il perdono e riaprire così le 
porte dei Cieli. Il S. Rosario viene da me raccomandato perché 
l‟anima vostra rinnovelli lo splendore degli insuperabili Padre, Figlio e 
Spirito Santo, fusi nel loro essere unico Dio nel loro essere Amore. 

L‟Amore del Padre pervade di Spirito Santo ogni mistero reso 
realtà in Gesù, vero Dio e vero uomo. 

L‟anima vostra, come l‟anima mia, non può che magnificare il 
Signore per tanto Amore. Lo Spirito Santo, che nel Padre e in Gesù 
corona me Regina del cielo e della terra, ha chiuso il cerchio delle 
grazie iniziate con l‟Ave Maria per poter coronare ogni anima regina. 

 
L’AVE MARIA 

L‟Ave Maria riconduce voi alla meditazione di quel “sì” che già vi 
insegna ad abbassare il capo per essere incoronato, secondo gli 
insegnamenti di Gesù, prima di spine, poi di gloriosa luce stellare. 

L‟Ave Maria ripropone voi quali angeli messaggeri di luce, che con 
gioia, testimoniano il raggio divino della grazia in loro, perché quante 
più anime umili accolgano la gioia della luce nel loro cuore, per essere 
a loro volta luce ai fratelli lontani. 

L‟Ave Maria ripropone il vostro cuore a Dio, amorosamente 
convinto che Dio è Amore e nulla può valere più del suo volere. 36 



 

L‟Ave Maria è testimonianza della vostra fede che, proclamando 
me Madre di Dio, accoglie Gesù quale unigenito e vero Figlio di Dio, 
glorificatore del Padre per perfezione umana e misericordia divina. 

L‟Ave Maria implora la mia presenza al momento della vostra 
morte e ciò è della massima importanza, perché predispone me alla 
difesa dall‟iniquo assalto nemico che, esaltando la vita del corpo, cerca 
di indurre alla disperazione i morenti, perché rinneghino Dio per 
potersi impossessare della loro anima. 

IL PADRE NOSTRO 
Quale preghiera può essere più gradita al Padre di questa, che lo 

Spirito Santo ha suscitato direttamente nel perfetto Cuore di Gesù? 
Gesù è la Parola eterna del Padre, perché l‟umana creatura possa 

comprendere la gioia e la grandezza dell‟Amore Divino. 
Gesù è verità, per testimoniare all‟umanità, con la sua umanità che 

Dio è Amore, e l‟uomo deve amare la Sua volontà per essere nella 
verità. Il Padre Nostro è l‟accettazione e l‟implorazione al Padre, 
perché nel compimento della sua volontà l‟uomo venga assunto nella 
verità, nell‟Amore. 

IL S. ROSARIO 
È l‟esaltazione profonda dello Spirito Santo. 
È testimonianza, attraverso i misteri dell‟assoluto Amore di Dio 

per l‟umanità e dell‟assoluto Amore in Gesù e me, vero uomo e vera 
donna, per Dio, creatore assoluto di tutte le cose. 

Lo Spirito Santo! L‟Amore ha posto il suo silenzioso fermento di 
grazia in ogni mistero che a voi è dato di meditare, e vi prego, 
meditatelo, perché il vostro cuore possa incendiarsi dell‟immensa 
fiamma che lo Spirito Santo dona. 

Io, Maria, col cuore colmo di gaudio e di dolore, desidero 
prendervi per mano per farvi percorrere secondo il mio cuore la via 
alla conoscenza di quanto coerentemente agisce lo Spirito Santo. 

Il S. Rosario recitato con me, che sempre vi sono accanto quando 
pregate, deve far esplodere il vostro amore per la SS. Trinità, che 
tutto a voi si dona costantemente per amare ed essere amata. 

Pietà per i giusti, il S. Rosario è arma che difende da ogni male per 
il potere che ha la sua azione di disgregare a distanza, perché è arma 
di luce. La venerazione a me deve essere solo unità di grazia che vi 
conduce in seno alla SS. Trinità. 37 



 

I° Mistero di gioia: l’Annunciazione a Maria 

Lo Spirito Santo dell‟annuncio è quel tutto che sa far nascere 
dal nulla l‟infinito Amore: “Il valore di un sì nel cuore umano”. 

Il “sì” umano ha valore in quanto è la possibilità concessa 
all‟Amore di divinizzare la creatura, ad immagine e somiglianza 
del creatore. 
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II° Mistero di gioia: visita ad Elisabetta 

Testimonianza in Elisabetta a me della duplice essenza 
dell‟Amore in potenza ed esultanza. Le due maternità infatti, 
ritenute umanamente impossibili, godono in perfetta esultanza 
la realizzazione del tutto possibile a Dio per opera dello Spirito 
Santo, evidenziato dall‟esplosione del Magnificat nel mio Cuore e 
dal sussulto gioioso di un cuore fetale reso sensibile dall‟azione 
dell‟Amore. 
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III° Mistero di gioia: Gesù nasce a Betlemme 

Miracolo della luce che lo Spirito Santo ha reso possibile in 
me, attuando la gestazione della luce che si è resa corpo e 
facendo nascere come luce il piccolo Corpo di Gesù. In ciò lo 
Spirito Santo si è mantenuto fedele alla mia offerta di verginità 
perpetua. Commovente esempio di come il Padre aveva 
concepito la nascita umana, nella perfezione divina. 
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IV° Mistero di gioia: Gesù presentato al Tempio 

Azione solenne dello Spirito Santo che, per bocca dei suoi 
profeti, concede all‟umana natura la conoscenza dei disegni 
divini per il perfezionamento della sua volontà in terra. Azione 
doppiamente purificatrice, perché richiama al rispetto della 
tradizione divina di purificare tramite i sacerdoti del suo Tempio 
e attraverso la donazione incondizionata di tutto ciò che è dono, 
il che presuppone la condizione di umiltà, sottomissione, 
distacco da tutto ciò che umanamente è possibile possedere 
perché tutto possa essere offerta degna al Tempio di Dio. Quel 
giorno io offrii Gesù, rinnovando il mio “sì” nonostante l‟amara 
profezia. Lo Spirito Santo parla per bocca dei suoi profeti e 
sacerdoti per preparare i cuori alla futura missione, per il bene 
delle anime da salvare. Lo Spirito Santo purifica per mezzo del 
Battesimo e vi rende eroi di Dio, per aver ottenuto la grazia 
d‟essere soldati di Cristo per mezzo della Cresima. 41 



 

V° Mistero di gioia: Gesù ritrovato nel tempio 

Confronto sapienziale, che solo lo Spirito Santo in Gesù 
ancora fanciullo poteva sostenere, per donare testimonianza che 
Dio, per amore alla verità, non esita a rendere sapienti i piccoli 
per ridimensionare l‟umiltà nei dotti. Gesù, per rendere palese la 
verità, non ha esitato a trattenersi tra i dottori pur conoscendo in 
quale trepidazione aveva lasciato Giuseppe e me. 

Ciò vi faccia meditare che nulla conta più della verità, nella 
chiamata che il Padre compie in ognuno di voi. 42 



 

Premessa 
 

4/11/2002 

 
L‟interposizione divina dello Spirito Santo nei nuovi “misteri 

della luce” proclama in sé e per sé la proiezione dell‟amore per 
illuminare tutti i cuori. 
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I° Mistero della luce: Il battesimo nel Giordano 
La luce del mondo, Gesù, emergendo dal Giordano riceve 

dalla luce del cielo la candida colomba alata, che suggella l‟invio 
del Figlio di Dio quale Verbo incarnato, acqua viva per la 
purificazione ed il battesimo in spirito e verità di tutta l‟umanità, 
passata, presente e futura, mistero di luce del Divino Amore. 
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II° Mistero della luce: Le nozze di Cana 
Interludio d‟amore, potenza divina che sa tutta donarsi alla 

fede infinita dell‟anima umana che, quale madre, sorella, sposa 
di Gesù, intercede per la gioia e la grazia del prossimo, che a 
tutt‟oggi può far sì che Gesù muti l‟acqua in vino. 

In ciò vi è la gioia di riconoscere in Gesù l‟Amore ed in ogni 
cuore il valore del “sì”, che induce a manifestarsi e ad inebriare, 
quale vino nuovo e Sposo, i cuori invitati al banchetto delle 
nozze. 
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III° Mistero della luce: L’annuncio del Regno 
Altissima e provvida manifestazione del Divino Volere del 

Padre, al quale il Figlio non oppose che la volontà e la verità di 
voler solo amare tutti coloro che il Padre volle fossero suoi, per il 
significativo ritorno alle origini di tutta l‟umanità redenta. 

Mistero d‟assoluto amore, per un Regno che edifica con pietra 
di luce la ritrovata trasparenza e la luce della santità. 

46 



 

IV° Mistero della luce: La trasfigurazione 
Godimento altissimo e purissimo della trasfigurata bellezza di 

Gesù, uomo-Dio, che come tale desidera esser conosciuto ed 
amato nell‟enfasi propria di rendersi con Elia, Mosè ed i tre 
apostoli prediletti centralità amata e vissuta della sua stessa 
crocifissione e resurrezione.  

Sarà in essa, infatti, che ogni anima benedetta dal Padre potrà 
godere la divina gioia e grazia del trasfigurato Amore per 
l‟eterna gloria del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, mistero 
di incomparabile luce. 
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V° Mistero della luce: L’Eucaristia 
S. Eucaristia, mistero solenne della luce che, elevata dal 

sacerdote al cospetto del Padre, è sole nascente quotidianamente 
da ogni altare perché possano giungere al Padre tutti i figli suoi, 
rinnovati dal sacrificio e dalla resurrezione di Gesù nell‟esultanza 
propria di sentirsi spiritualmente risorti e, con amore, portatori 
di pace e della luce di cui la divina sapienza è nella Chiesa 
ricchezza per il trionfo del mio Cuore Immacolato. 

Vi benedico, 
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I° Mistero del dolore: Gesù agonizza nel Getsemani 

Elevazione al cielo del più straziante degli sguardi. È luce, che 
arde nelle tenebre della notte del peccato di tutti i tempi! 
Potenza spirituale di un‟accettazione che solo lo Spirito Santo, 
alimentandola, poteva rendere possibile. Chiaro esempio di una 
forza che, soprannaturalmente, costituisce il tessuto connettivo 
tra l‟anima e Dio. Nell‟indissolubilità del “sì” di Gesù si univa 
umanamente il mio “sì”, perché potesse essere confermato al 
Padre ad opera della volontà umana e dell‟Amore Divino. 
Immane fu lo sforzo della materia per saper accettare la morte, 
potentemente amando la vita perché Dio vi ha creati per la vita, 
in anima e corpo. Il Sangue divino era il pianto purificatore, 
unito al mio, che vegliavo nella notte decisiva perché il perdono 
si compisse. Lasciate che lo Spirito Santo sospinga sempre il 
vostro “sì” sino al cielo, nel calice divino che offre il suo Sangue. 49 



 

II° Mistero del dolore: Gesù flagellato 

La potenza immensa dell‟Amore sa vincere l‟atroce sferza del 
flagello, che non vuol più colpire solo un corpo umano ma Dio, 
che in quel corpo aveva espresso tutta la sua Verità. Meditate sul 
verdetto di colpa, per cogliere la gravità della scelta umana, 
individuale e di massa, quando non sa aprirsi all‟azione 
illuminante dello Spirito Santo che è Amore e pura verità. Anche 
a voi è chiesto oggi di unirvi al mio dolore, che si rinnova 
quotidianamente di fronte al flagello della violenza che s‟abbatte 
sul Corpo Mistico di Cristo. 50 



 

III° Mistero del dolore: Gesù coronato di spine 
Lo Spirito Santo tace quando viene derisa, schernita, denigrata 

la regalità divina della Verità. 
Copriranno col manto del sacrificio e degli insulti le vostre 

spalle umane, coroneranno di spine il vostro come il mio Cuore, 
ma voi sappiate che la verità è in voi Spirito d‟Amore, anche se 
tace, dice, o dice per mettere a tacere. 

Siate voce della verità nella regalità del silenzio. 51 



 

IV° Mistero del dolore: Gesù porta la croce al Calvario 

È percorso greve la vita, nella prova della croce portata dallo 
spirito. Amate lo Spirito Santo, rafforzate la vostra spiritualità 
che agisce a quella forza interiore che lo Spirito Santo instaura 
per donare gioia anche nel dolore, perché nel dolore, se amate 
come lo Spirito vuole, sarete felici di percorrere la via in unità 
con Gesù, perché sia amore alla corredenzione.  

Lo Spirito Santo sempre ispira qualcuno a tergere il vostro 
viso, a far da Cireneo per alleviare il peso del vostro cuore. 

Indispensabile è salire, indispensabile è l‟amore nonostante la 
prova e il dolore. Lasciatevi spogliare dallo Spirito Santo, non 
dello Spirito per essere pronti con Gesù a porgere amore. 52 



 

V° Mistero del dolore: Gesù muore sulla croce 

Non dimenticate che Gesù, morendo, vi ha affidati a me 
quale Madre della misericordia. Io, che ho percorso con cuore 
profondamente straziato la via al Calvario, conosco ciò che 
significa corredenzione, croce, amore. 

Lo Spirito Santo difende, rafforza, aiuta il vostro sforzo umano 
d‟amare di puro amore. Lo Spirito Santo, per volere del Padre vi 
ha donato in me, Gesù, il Redentore, che per voi portò la croce 
perché Gesù è Amore. Non temete, amate! 53 



 

I° Mistero della gloria: Gesù risorge da morte 
I valori del sacrificio, della purezza, e perfezione di Gesù, che 

hanno offerto al Padre lo spirito purificato di tutta l‟umanità, 
hanno determinato la sfolgorante manifestazione della potenza 
dello Spirito Santo nella Redenzione. L‟Amore divino ha elevato 
ogni cellula umana perché ha vinto la morte, per amore 
all‟umanità, per glorificare il Padre. 

Il vostro cuore vinca la morte, amando l‟umanità come Gesù 
la ama, amando nell‟umanità stessa di Gesù il vero uomo da 
imitare, e nella sua divinità il Corpo Mistico, la Chiesa, 
nell‟Amore dello Spirito Santo per la gloria del Regno di Dio, 
uno e trino. 54 



 

II° 
Mistero della gloria: Gesù ascende al cielo 

È attonita l‟umana assemblea, che assiste all‟Ascensione in 
anima e corpo di Gesù perché il divino mistero dello Spirito 
Santo Paraclito possa, al ritorno del Figlio al Padre, essere 
esplosione d‟amore per ogni cuore. 

Siate sensibili ed attenti alle promesse di Gesù, perché 
possano realizzarsi in voi che con amore aspirate alla gloria del 
Regno dei cieli. 55 



 

III° Mistero della gloria: Gesù dona lo Spirito Santo 

Gesù infatti è con voi nel dono di sé nella pentecoste del 
vostro cuore, perché risorga, comprenda alla luce dello Spirito 
Santo la realtà dell‟Amore Divino, maturando così all‟esperienza 
vissuta dell‟amore di Cristo e mio quali ostie vive in offerta al 
Padre. 

È candore per una nuova umanità che vince la morte, perché 
è in unità perfetta con il vincitore glorioso nella verità e 
nell‟amore. È fuoco ardente in ogni cuore, che deve essere brace 
incandescente del sacro fuoco del tempio di Dio: la Chiesa. 
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IV° Mistero della gloria: Gesù accoglie Maria, Assunta in 
Cielo 

A voi cuori eletti dico: è la SS. Trinità che sceglie e che tutti 
vorrebbe scegliere, perché per tutti ha un grande disegno 
d‟amore. 

Identificatevi nella perfezione che l‟umiltà e la verità 
accordano ad ogni cuore generoso e buono. 

Lo Spirito Santo assumerà il vostro cuore come ha assunto il 
mio. 57 



 

V° Mistero della gloria: Gesù incorona Maria Regina 

Amate e si rallegri il vostro cuore che lo Spirito Santo ha 
chiamato ad essere parte della mia Corona. 

È per piccoli cuori la delizia di volermi Incoronata. In voi, ed 
in tutte coloro che nel mondo virtualmente già sono Marianite, o 
fedeli Giovanni, ho le perle ed i rubini della mia Corona. Voi per 
me siete dono che lo Spirito Santo offre al mio Cuore. Siate 
sempre luce, perché l‟amore è splendore del Regno di Dio. È 
valore immenso, ogni cuore; amatelo! Nel mio Cuore avrà 
accoglienza perché tutti siete miei figli e vi desidero tutti salvi. 

Maria, incoronata regina della vittoria 
58 



 
Litanie di lode alla SS. Trinità 

 

 

SS Trinità:       Tu sia lodata 

Dio unico Amore “ 
Essenza di tutte le meraviglie in Maria SS. 
                                   figlia, madre, sposa “ 
Creazione, Redenzione, Resurrezione “ 
Giustizia, perdono, gloria “ 
Triade del Divino Amore “ 
Onnipotenza dell‟Amore “ 
Onniscienza rivelatrice dell‟Amore “ 
Onnipresenza dell‟Amore “ 
Pensiero di luce “ 
Verbo d‟infinita sapienza  “ 
Vita universale “ 
Santità nei cuori “ 
Splendore divino della gloria “ 
Suprema bontà “ 
Dominazione eterna “ 
Patria sperata “ 
Sorgente d‟ogni speranza e virtù “ 
Fragranza d‟amore nel SS. Sacramento “ 
Presenza invisibile in ogni sacerdote “ 
Luce senza tramonto “ 
Rinascita per le coscienze “ 
Ordine soprannaturale di tutte le cose “ 
Rivelazione della Verità, Via e Vita “ 
Regalità divina spirituale “ 
Universale trascendenza “ 
Intima preghiera “ 
Alito di vita “ 
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Sublimità d‟Amore                                        Tu sia lodata 
Ricchezza di pensiero “ 
Abito spirituale “ 
Avvolgente ebbrezza “ 
Fiamma ardente dell‟Amore Divino “ 
Silenzio musicale “ 
Mare di misericordia “ 
Sole di grazia “ 
Eterna giovinezza “ 
Voce nel cuore “ 
Castello interiore “ 
Divinizzante incanto del cuore “ 
Arte d‟Amare “ 
Aroma d‟ogni delizia “ 
Via e meta dello spirito “ 
Orizzonte aperto sulla primavera “ 
Scrigno ricolmo di gioie “ 
Triplice unico profumato giglio “ 
Iride per il candore del cuore “ 
Perfezione da imitare “ 
Ispirazione degli osanna angelici “ 
Ragione di vita dei Santi “ 
Azione di grazia per tutti nella gioia d‟essere nati,  
                                            perché tu ci hai creati!  “ 
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Osanna a Maria SS. 
 

SS. Trinità, Padre, Figlio e Spirito Santo, 
esultanti eleviamo a Maria SS. la lode infinita, 

per il trionfo del suo Cuore Immacolato 

 
la santità dei cuori,                             Maria SS., ti osanna 
la santità dei martiri, “ 
la comunione dei santi, “ 
la purezza dei vergini, “ 
la castità dei celibi, “ 
la fedeltà degli sposi, “ 
l‟innocenza dei bambini, “ 
la saggezza degli anziani, “ 
la speranza dei moribondi, “ 
la gioia dei vivi in Dio, “ 
la pace dei trapassati in Dio, “ 
la fede degli eletti, “ 
la vera vita dei sacerdoti, “ 
l‟abnegazione delle religiose e dei religiosi, “ 
la sapienza dei profeti, “ 
la venerazione del Papa e della Chiesa, “ 
la vocazione al bene, “ 
l‟abbandono alla S. Volontà di Dio, “ 
la verità nell‟azione umana, “ 
la giustizia umano-divina, “ 
l‟amore eucaristico, “ 
il dolore conforme alla passione di Gesù, “ 
la preghiera del Corpo Mistico universale, “ 
la nascita di Gesù, “ 
la rinascita dello spirito in Gesù, “ 
la coerenza alla missione della salvezza, “ 
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la carità che attinge al tuo cuore,           Maria SS. ti osanna 
la soavità del suono di tutte le campane, “ 
l‟arte che ti raffigura, “ 
la lode che a te si invola, “ 
la ricchezza delle stagioni, “ 
la bellezza delle stagioni della vita, “ 
la sorgente della vita in te, “ 
la grandiosa bellezza dell‟Aurora in te, “ 
la regalità del tuo essere „Donna vestita di sole‟, “ 
la rassegnata potenza del tuo dolore, “ 
la santa esperienza della tua vita terrena, “ 
la riconoscenza sponsale di S. Giuseppe, “ 
la sacralità della tua vedovanza, “ 
la maternità donata a tutta l‟umanità, “ 
l‟intercessione amorosa per tutti i peccatori, “ 
la generosità delle tue infinite grazie, “ 
la protezione salvifica per tutte le anime, “ 
la fecondità spirituale e materiale di tutta la terra, “ 
la leggiadria della tua bellezza, “ 
la fedele obbedienza delle schiere angeliche  
                                                   al tuo comando, “ 
la limpida trasparenza dei cuori, “ 
la grazia divina della SS. Trinità, “ 
la potenza del tuo „Fiat‟, “ 
la regalità ed il trionfo del tuo Cuore Immacolato. “ 
 
Ave, o Maria, Cristo, Pontefice eterno, è con te. 
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Litanie di ringraziamento al Signore, 
per il dono della S. Chiesa Cattolica Apostolica 

 
Ad ogni invocazione: 
LODE E GRAZIE A TE SIGNORE! 
 
LA SANTITÀ DELLA CHIESA È: 
Capolavoro della SS. Trinità 
Dono supremo dell‟amore del Padre 
Palpito del Sacro Cuore di Gesù Cristo 
Fuoco dello Spirito Santo 
Opera dello Spirito Santo 
Frutto del Sangue di Cristo 
Cuori squarciati di Gesù e Maria 
Icona viva di Cristo 
Realtà di fede, speranza, carità 
Testimonianza di prudenza 
Autrice di giustizia 
Vittoria di fortezza 
Sobrietà di vita 
Fonte di grazia nei sacramenti 
Battesimo di vita 
Battaglia al male 
Banchetto regale 
Perdono e conversione dei peccatori 
Unzione sacerdotale 
Viatico degli infermi 
Unione consacrata degli sposi 
Comunione dei santi 
Fonte generatrice di Santi e Martiri 
Presenza eucaristica viva e perpetua 
Resurrezione e vita di tutti i credenti 
Culla del cristianesimo 
Annuncio del Verbo 63 



 

Rifugio di tutti i credenti 
Salvezza dell‟umanità 
Corpo mistico di Cristo 
Gerusalemme celeste 
Luce e sale di tutte le genti 
Maternità di ogni vocazione 
Tesoriera della Parola di Dio 
Mediatrice di grazie 
Baluardo contro il male 
Potenza rigeneratrice dei cuori 
Vascello inaffondabile 
Porto sicuro nella bufera delle persecuzioni 
Anello sponsale tra Dio e l‟umanità 
Ricchezza di carismi 
Tenda nel deserto della vita 
Oasi di pace 
Fiume di grazie 
Mare di misericordia 
Fonte di speranza per i moribondi 
Certezza della beatitudine eterna 
Seno materno per ogni uomo 
Stupore degli Angeli 
Arcobaleno del trionfo della gloria di Dio. 
 

Preghiamo: 
O Dio, che con pietre vive e scelte 
prepari il tempio della tua gloria, 

effondi sulla Chiesa il tuo Santo Spirito 
perché edifichi il popolo dei credenti 

che formerà la Gerusalemme del cielo, 
per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio 

che è Dio e vive e regna con te 
in unità con lo Spirito Santo 

per tutti i secoli dei secoli. Amen. 64 



 

Atti della passione, morte e resurrezione di Gesù Cristo 
Secondo Maria SS. 
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1° - Al Getsémani 

La nera notte è il grembo infernale al quale Gesù, nel 
Getsémani, affidò la sua immacolata carne perché fosse rivestita 
del peccato di tutta l‟umanità. 

Sgomento, ribrezzo, smarrimento, abbandono fiducioso alla 
volontà del Padre è ciò che i nostri cuori accolsero all‟unisono, 
perché al Padre giungesse la certezza che la nostra fedeltà non 
sarebbe mai venuta meno. 

Getsémani: frantoio per l‟olio ove il cuore di Gesù e mio si 
sono lasciati frantumare, per offrire all‟umanità l‟olio per 
l‟unzione sacerdotale 66 



 

2° - Tradimento di Giuda 

Nel divenire della luce, il cuore di Gesù e mio non potevano 
che essere verità, consacrati alla Verità ad onore e gloria del 
Padre. 

Nel giardino, al di là del torrente Cedron, il menzognero osò 
far baciare la Verità dal traditore Giuda. 

Contrariamente ad Adamo, che nel giardino dell‟Eden cadde, 
Gesù non solo non cadde, ma caddero tutti coloro che erano 
venuti per catturarlo al solo suo dire: “Sono Io!” Nessuno infatti 
può tradire la Verità senza prendere coscienza della sua potenza, 
quando è essa stessa che decide di farsi incontro al peccatore. Si 
genufletta dunque il peccatore, perché il peccato è ulteriore 
tradimento reso alla Verità per mancanza d‟amore. 
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3° - Gesù davanti ad Anna e a Caifa 

Produce gelo l‟inquisizione del cuore. Ciò fu ed è l‟inizio della 
trafittura della spada, che gelida penetrava nel mio cuore in 
quelle lunghe ore di martirio morale. 

Gesù Verità non poteva che testimoniare la Verità, che sino 
ad allora aveva nutrito le anime che quotidianamente lo 
seguivano, nonostante il malevolo commento dei perversi. Per 
questo ricevette lo schiaffo che altro non era che l‟ennesima 
riprova di quanto l‟arroganza umana, da sempre ed a torto, 
schiaffeggia la verità, denunciando clamorosamente la grave 
ignoranza sull‟amore che Gesù è venuto a portare sulla terra. 
Riparare a quello schiaffo istruendo il cuore con la verità è 
doveroso. 68 



 

4° - Incontro Gesù - Pietro 

Accanimento contro Gesù, livore di demoniaci sguardi, ma 
ciò che più colpì fu la consapevolezza del rinnegamento di Pietro 
e l‟abbandono dei discepoli che Gesù aveva scelto ed amato per 
farne altri sé stesso, perché la terra tutta potesse popolarsi di 
innumerevoli figli di Dio. Oggi, come allora, molti vivono la 
notte dell‟anima nel rinnegamento di Gesù; tutto ciò fu ed è 
squallida realtà che affida al canto del gallo l‟annuncio di un„alba 
nuova, da vivere nella consapevolezza di quanto ogni cuore si è 
reso intimorita preda del male. Il pianto, che già fu mio nel 
dolore, sia purificatore come nel pentimento di Pietro, perché 
possa meritare lo sguardo amorevole di Gesù ed il suo perdono. 69 



 

5°- Gesù di fronte a Pilato 

L‟autorità umana è blasfema, quando condanna un innocente 
lavandosi le mani. 

Conoscere la voce di Gesù significa amare la Verità e 
l‟affermazione che tanto fece scalpore: “Tu lo dici, Io sono Re”. 
Quotidianamente, ogni anima può riconoscersi nel dilemma di 
scegliere Gesù o Barabba quale re della sua stessa vita da salvare. 

Solo la verità nel cuore farà la giusta scelta. 
A coloro che sono confusi dico: ricorrete al mio cuore di 

madre, sorella e sposa, e conoscerete la gioia e la grazia di cosa 
significa scegliere Gesù quale Re della vostra vita. 70 



 

6° - Gesù Flagellato 

L‟ergersi di una colonna testimonia, ancor oggi, l‟orrida 
grandinata di flagelli che seguì al contraddittorio comando di 
Pilato. 

Potere assurdo che, come belva con unghie feline, scarnifica il 
mite Agnello per il gusto di impartire una lezione a colui che è 
Maestro, ma che certamente mai insegnò la violenza. Maturo 
frutto benedetto in offerta al Padre, Figlio mio, mio Cuore 
grondante le lacrime di sangue del mio stesso cuore. Colonna 
purpurea della maestà divina di Gesù, che sa ergersi vittoriosa 
ove e quando la violenza umana s‟avventa per umiliare e 
demolire la sua incontrastata regalità. 
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7° - Gesù deriso e coronato di spine 

 La divina grazia permise che Gesù fosse deriso e coronato di 
spine. Gravissima è infatti la presunzione umana di deridere la 
regalità divina di Gesù e di trafiggere il suo sacro capo, sede 
della Sapienza infinita, con la coronazione di spine, rendendosi 
beffa al punto di percuotere, con una canna l‟infamante corona 
perché ancor più si conficcassero le spine. 

Riccamente fiorita di rose apparirà la corona sul capo di coloro 
che avranno saputo cristificare la propria vita per onorare la 
Sapienza, la Parola, l‟Amore. Regalità della santità perché Gesù 
è santo. Gesù, dall‟annuncio della nascita nel mio seno, è uomo 
Dio e, dall‟eternità, Re del Cielo e della terra. 72 



 

8° - Gesù prende la Croce 

Porgere al cielo l‟anima, la mente, il cuore, per accogliere il 
peso fisico della croce, fu come ricevere il sigillo per il martirio 
spirituale che, nei nostri cuori, andava elevando l‟offerta, la 
preghiera, l‟immenso dolore. 

Or dunque non rimaneva che percorrere la via crudele del 
Golgota, subendo derisione e calunnia il cui peso superava di 
gran lunga il peso stesso del legno della croce. Tutto poté Gesù, 
per amore dell‟umanità. In quella folla urlante vi era solo un 
piccolo documento di quanto l‟umanità fu ed è tuttora ingiusta, 
nel non sapere e non volere riconoscere in Gesù il Re del Cielo e 
della Terra. 73 



 

9° - Sulla via della Croce : il Cireneo 

Grazie ora desidero pronunciare per i molti, seppure ignoti 
Simone di Cirene, che sulla via del Calvario aiutò ed aiutano 
Gesù a portare la croce. 

Sì, miei amati, certo la ripulsa ad un compito tanto ingrato è 
comprensibile, ma quanto valore ha in ogni caso la generosa 
partecipazione alla via dolorosa di Gesù. 

Ancora oggi questa via è quotidiana per l‟esaltazione 
dell‟egoismo fine a se stesso; per questo rifulgete, miei Cirenei, e 
di tale cammino ogni passo è soppesato dalla misericordia divina 
e dalla riconoscenza profonda del mio cuore di madre. 
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10° - Sulla via del Calvario : incontro con le donne 

Tenebre s‟infittiscono sempre più, sia in cielo che nei cuori, 
ma pur sempre mite, buono, misericordioso è lo sguardo di Gesù 
rivolto alla donne per la consapevolezza di quanto pesa l‟ingiusta 
condanna. 

Tergete similmente a me, pie donne, le lacrime della passione 
incombente e siate forti ed irreprensibili nell‟amore, perché 
possiate in Gesù qualificarvi “legno verde”, forti della passione 
d‟amore che a noi vi unisce per continuare a credere e ad amare 
Gesù, l‟Amore. 
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11° - Gesù spogliato ed inchiodato 

La spoliazione del sacro corpo di Gesù mostrò la realtà del 
candore ingemmato dalle rosse ferite dei flagelli che volli cingere 
col velo da sposa nell‟unità del martirio. 

Martirio che ha reso calice il mio cuore, che sotto la croce poté 
tornare ad accogliere il sangue preziosissimo di Gesù, 
purificatore eccelso dei peccati dell‟umanità. 

Ed ecco elevarsi al Padre: Gesù, ostia divina e benedetta, ed il 
mio cuore, calice umano, ma ricco dello splendore del Sacrificio 
di Gesù che ogni giorno si rinnova sull‟altare. 
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12° - “Il buon ladrone” 

L‟atto di fede che il “buon ladrone” manifestò a Gesù è ciò che 
ogni anima deve provare in sé per rendere viva la sincera 
consapevolezza della regalità di Gesù, nel momento supremo del 
suo Sacrificio per amore all‟umanità. 

È la superbia di non riconoscere il peccato che allontana da 
Gesù. 

Il “buon ladrone” venne accolto da Gesù in Paradiso il giorno 
stesso, per aver umilmente ed amabilmente riconosciuto la sua 
indegnità alla luce della verità e dell‟amore fulgido di Gesù 
Crocifisso. 
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13° - Il duplice affidamento: Giovanni a Maria - Maria a 
Giovanni 

Sull‟altare del Golgota Gesù unì, affidandoli l‟uno all‟altra e 
viceversa, i due cuori che più lo amavano, per il desiderio di 
qualificare innanzi al suo sacrificio l‟importanza dell‟amore puro 
a lui rivolto, il solo che può testimoniare la fecondità della 
condivisione dell‟amore spirituale al fine del bene della Chiesa, 
allora nascente, militante e trionfante. 

Testimonianza vissuta della vittoria sul male, per la presenza 
reale di donne redente e dell‟apostolo dell‟amore quale primizia 
d‟una nuova umanità, secondo il pensiero del Padre per i meriti 
di Gesù Cristo Salvatore e Redentore. 78 



 

14° - La morte di Gesù 

L‟oscurarsi del cielo è in molte anime che quotidianamente 
vivono la morte di Gesù nel cuore perché crocifiggono l‟Amore. 

Gesù ha sete di anime pure, semplici, salvate, portatrici 
dell‟acqua viva della sua stessa Parola, la sola che disseta. 

Sappiate conoscere, riconoscere e capire il profondo significato 
della frase pronunciata da Gesù: “Tutto è compiuto”. 

Gesù col suo sacrificio squarcia i veli del tempio dell‟anima 
vostra; accoglietelo dunque nella S. Eucaristia, quale Re e 
Signore del vostro essere per lui dimora.  
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15° - La Resurrezione 

Tutte le anime sono chiamate alla gioia per la grazia della 
resurrezione spirituale. La luce della Parola di Dio, la S. 
Eucaristia, il valore della fede, della speranza e della carità, 
donano ad ogni anima l‟esperienza della resurrezione. 

La commozione, lo stupore, la riconoscenza, il 
ringraziamento, la gioia, che già furono mie, delle pie donne , di 
Maria di Magdala, di Giovanni e Pietro in particolare e della 
Chiesa vittoriosa e santa, sia ancor oggi esperienza sempre 
nuova, avvincente, vivificante, estesa sino ai confini della terra 
per la perfetta donazione al Padre del Corpo Mistico di Gesù 
Cristo, vita della mia stessa e vostra vita. 80 
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Gesù! 

 

Ora e nei secoli  
siamo tuoi. 

 

Vivi in noi, 
immensa luce  

della conoscenza divina 

 
 


